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Sciagure 
in montagna: 
le regole 
non rispettate 

• Mercoledì 18 agosto 1982 / L. 500 

Una catena di sciagura in montagna, con un alavato numero di 
vittima, ha riproposto in quatti giorni il problema dei pericoli 
cui vanno Incontro la migliaia di appassionati di questo sport. 
che sta diventando di massa. Al di I* della solita raccomanda-
iioni (andare in montagna preparati, non avventurarsi con un 
paio di scarpe da tennis, ecc.). ci sono molti consigli e consi­
derazioni che, scritti da un redattore-alpinista, possono risul­
tare utili ad evitare brutte avventure. A PAGINA 5 

La crisi: Spadolini conferma la vecchia politica economica 

I sindacati chiedono 
iniziative del nuovo 
governo sui contratti 

Un riferimento su questo tema presente nel «decalogo» del presidente incaricato 
Riesumata la «contestualità» con la trattativa sul costo del lavoro, respinta dai sindacati 

Ammettendo il fallimento della sua linea economica e fiscale 

Io lo posso fare 
tu no 

Ecco Spadolini fresco fresco 
sulla dirittura d'arrivo. Tutti e 
cinque i segretari dei partiti di 
governo hanno dato il via al 
presidente incaricato e ora 
battono le mani per l'anda­
mento della corsa che si svolge 
con passo veloce e sicuro, sen­
za intoppi, verso il traguardo. 
Ma qual è il traguardo? La co­
stituzione del secondo governo 
pentapartito presieduto da 
Spadolini. Ma come sarà costi­
tuito questo governo? Su que­
sto punto c'è ancora molta in­
certezza, ma intanto alcuni in­
terrogativi sugli sviluppi della 
situazione politica hanno avu­
to una prima risposta. 

Com'è noto la crisi fu aperta 
in maniera clamorosa dai mi­
nistri socialisti che considera­
rono ingovernabile un Parla­
mento dove alcuni franchi ti­
ratori e molti deputati assenti 
avevano respinto l'uso della 
decretazione per adottare 
provvedimenti fiscali (confusi 
ed equivoci) nei confronti dei 
petrolieri e degli esattori. II 
linguaggio usato per deplorare 
l'accaduto, non solo dal mini­
stro delle Finanze ma da noti 
giornali e giornalisti modera­
ti, fu rovente. Si parlò di lob­
bies e gabellieri che ormai 
controllavano un Parlamento 
da sciogliere subito perché non 
era in grado di varare alcun 
provvedimento riformatore. I 
due giornali del petroliere 
Monti («La Nazione» e «Il Re­
sto del Carlino») trasudavano 
indignazione e, impugnata la 
frusta, non salvavano nessuno, 
tranne il PSI che aveva a sua 
volta in mano un'altra frusta. 

Il povero Michele Tito, alla 
fine di una dignitosa carriera 
giornalistica dirigendo un 
giornale sponsorizzato — co­
me si usa dire ora — da un 
equivoco petroliere statale, il 
Di Donna (che, com'è noto, ha 
trascorso una vita a lottare 
contro lobbies, gabellieri e 
P2), aveva seppellito il Parla­
mento con paiate di sterco. In­
somma, non c'era altro da fare 
se non nuove elezioni per dare 
all'Italia un Parlamento in 
grado di attuare la «grande ri­
forma». 

Oggi si scopre che questo 
Parlamento non solo non è in 
mano alle lobbies e ai gabellie­
ri, ma è in grado di attuare 
riforme che, come ci ha spie­
gato ieri Rosario Romeo nel 
giornale di Montanelli, prepa­
reranno la Grande Riforma. 

Ma cos'è avvenuto in questa 
settimana di ferragosto? Qual­
cuno comincia a domandarse­
lo e a dare delle risposte (natu­
ralmente non mi riferisco a 
quei giornali e giornalisti che 
suonano solo la fanfara alle 
marce trionfali dei dirigenti 
del PSI). Cerchiamo anche noi 
di riflettere e di capire. La ve­
rità è che i dirigenti socialisti 
si trovano di fronte ad una se­
conda sconfìtta politica dopo 
quella che li vide protagonisti 
di un tentativo di crisi di go­
verno e scioglimento del Par­
lamento in occasione della 
•querelle* con il ministro An­
dreatta che li aveva ingiuriati 
assimilandoli ai nazionalsocia­
listi In quella occasione la ri­
tirata fu motivata dal fatto 
che Pertini definì disgustoso 1' 
atteggiamento di Andreatta. 
Oggi la ritirata è motivata dal 
fatto che Spadolini ha messo 
all'odg le mini-riforme istitu­
zionali in attesa della grande 
riforma. 

Ha ragione Scalfari a ricor­
dare che queste riforme sono 
tanti progetti di legge presen­
tati o dal governo precedente o 
dalla opposizione. Non ha chia­
rito però Scalfari, e Io faccia­
mo noi, che una di queste rifor­
me, quella sull'Inquirente, fu 
insabbiata, alcune settimane 
addietro, su iniziativa del PSI 
al Senato. Vogliamo 

• • • 

chiari. Consideriamo impor­
tante che si avvii questa di­
scussione. Ma ci preme porre 
un interrogativo. Qual è la no­
vità, il fatto politico che in 
questo Parlamento rende oggi 
possibile ciò che è stato impos­
sibile fino a qualche settimana 
fa? Su questo punto c'è silenzio 
anche perché il PSI non pren­
de atto serenamente e autocri­
ticamente delle sconfitte subi­
te per correggere il tiro. Il PSI 
ha dovuto constatare infatti 
tre verità: 1) che il Parlamen­
to non può essere sciolto solo 
che lo voglia il PSI che ne rap­
presenta il 10 per cento; 2) che 
in tutte e due le occasioni il 
PSI ha rischiato un isolamento 
politico; 3) che, se effettiva­
mente si vogliono certe rifor­
me, è necessario un rapporto 
positivo a sinistra. 

Ebbene. I primi due punti 
sono stati sufficienti per indur­
re il PSI ad una ritirata. Se non 
si tiene conto del terzo si torna 
al punto in cui la crisi fu aper­
ta, ad una crisi di ingovernabi­
lità non perché il Parlamento 
è ingovernabile, ma per l'as­
senza di un accordo fra le for­
ze che vogliono certe riforme. 
Su questo, cioè su quali rifor­
me, occorre discutere. Ora la 
proposta fatta dal PCI con la 
risoluzione della sua Direzione 
poneva al centro una riforma 
istituzionale qual è l'applica­
zione della norma costituzio­
nale per la formazione del go­
verno che potrebbe creare un 
clima politico tale da consenti­
re quegli accordi necessari e 
insostituibili per attuare alcu­
ne riforme. E perché mai, se 
l'intento è quello di avviare 
queste riforme, alcuni dirigen­
ti del PSI si sono scagliati con­
tro questa proposta deforman­
dola, come ha fatto il vice se­
gretario del partito, Martelli? 

È questo il punto più oscuro 
dell'attuale vicenda politica. 
Martelli, non si sa con quale e 
quanta coerenza, ci accusa di 
voler fare quello che il PSI fa: 
realizzare un accordo con la 
DC e i partiti laici senza l'altro 
partito di sinistra. Noi, com'è 
noto, abbiamo proposto ben al­
tra cosa. Ma vorremmo chie­
dere a Martelli perché mai 
considera ignobile per il PCI 
ciò che considera nobile per il 
PSI. Egli ha descritto la nostra 
proposta come un offrirci nel 
ruolo di «ruota di scorta». Suv­
via, un po' di decenza! Altri­
menti vi esponete all'automa­
tica ritorsione di essere stati 
voi, e di essere tuttora, non so­
lo ruota di scorta ma anche 
crick del sistema di potere im­
perniato sulla DC. 

L'accusa martelliana è in­
fondata in via di fatto ma va 
egualmente considerata per­
ché dimostra che per trovare 
un alibi alla ritirata si ricorre 
ad un espediente propagandi­
stico volto a peggiorare i rap­
porti a sinistra; e che il PSI si 
considera un partito «speciale* 
che può fare tutto ciò che altri 
non possono nemmeno pensa­
re. È questo modo di concepire 
la politica uno dei fattori di 
crisi nelle stesse istituzioni 
che nessuna grande riforma 
può correggere. Ed è di questo 
che dobbiamo discutere. 

Abbiamo detto queste cose 
perché consideriamo necessa­
rio un chiarimento e un positi­
vo rapporto a sinistra per av­
viare riforme nelle istituzioni 
e per correggere la manovra 
economica che resta un punto 
di riferimento essenziale per 
un giudizio sul governo che va 
a costituirsi. Le abbiamo dette 
anche perché non vorremmo 
che dopo le roventi giornate d' 
agosto tutto torni come prima. 
In questo caso però tutto non 
tornerebbe come prima, per­
ché tutto sarebbe più difficile 
di prima. 

Emanuele Macaluso 

ROMA — Spadolini man­
tiene ritmi molto stretti al­
la condotta della crisi di go­
verno, e sembra che i partiti 
che ne dovranno costituire 
la base parlamentare vi si 
adeguino agevolmente. Ie­
ri, mentre il presidente In­
caricato incontrava le parti 
sociali, la Direzione sociali­
sta — come riferiamo qui 
accanto — sanciva la pro­
pria adesione allo Spadoli-
ni-2 circondandola con ta­
lune cautele, e con l'asten­
sione degli esponenti della 
sinistra. Gli organi direttivi 
degli altri partiti si riuni­
ranno fra oggi e domani 
mentre Spadolini attuerà il 
secondo giro di consulta­
zioni formali con le delega­
zioni della maggioranza 
(oggi quelle del PEI e del 
PRI, domani le altre). Se­
gnali favorevoli sono conti­
nuati a venire ancora ieri 
dalla DC, dal PSDI e dal 

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima) 

Via libera 
dalla 

Direzione 
socialista 

ROMA — Ieri la Direzione 
socialista ha formalizzato il 
«via libera» per la trattativa 
in vÌBta della formazione del 
governo. Forse la preoccua-
nazione principale emersa in 
Craxi e negli altri esponenti 
della maggioranza del partito 
è stata di ribattere la convin­
zione assai diffusa di una 
marcia indietro del PSI dalle 
tonanti dichiarazioni sulla 
necessità di elezioni (ed ele­
zioni tipo Costituente) fino 
alla più spoglia realtà dei te­
mi in discussione per il pro­
gramma di un altro governo 

(Segue in ultima) 
g. v. 

Reagan promise meno tasse 
Ora annuncia una stangata 

di 94 miliardi di dollari 
Il presidente «cambia pelle» e cerca consensi negli ambienti democratici in vista delle 
elezioni parlamentari di novembre - La disoccupazione è arrivata al 10 per cento 

Il presidente Reagan mentre 
annuncia la «sfangata» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il reaganismo cambia pel­
le: la rigenerazione, se così si può dire, av­
viene sul terreno del fisco e dell'orienta­
mento economico. Ma le implicazioni poli­
tiche sono assai consistenti e le conseguen­
ze si vedranno nelle prossime elezioni di 
medio termine, al primi di novembre, 
quando gli americani voteranno per rinno­
vare l'intera Camera dei rappresentanti, 
un terzo del Senato e molti governatori e 
sindaci di grandi città. A determinare la 
svolta è la presentazione di un progetto di 
legge che aumenta le tasse di 98 miliardi di 
dollari (equivalenti a quasi 140 mila miliar­
di di lire) da parte del presidente, che aveva 
Impostato la campagna elettorale sull'Im­
pegno di ridurre di quasi un terzo (in tre 
anni) 11 peso fiscale e che aveva cominciato 
ad operare questa riduzione fin da quest' 
anno. 

Come è potuto avvenire questo cambia­
mento? La risposta è molto semplice: la po­
litica economica reaganiana (qui chiamata 
«reaganomics») non ha funzionato. Gli 
sgravi fiscali (soprattutto a favore dei 
grandi redditieri e delle industrie) non 
hanno prodotto quell'aumento degli Inve­
stimenti che, secondo Reagan, avrebbe 
consentito un aumento delle entrate statali 
e una crescita delle possibilità di lavoro. Al 
contrario, l'economìa americana è entrata 

in una fase di recessione destinata a durare 
e la disoccupazione è arrivata a sfiorare il 
10 per cento (quasi dieci milioni di ameri­
cani sono senza lavoro e tre milioni sono 
entrati a far parte di questo esercito da 
quando Reagan è entrato alla Casa Bian­
ca). 

Per far fronte a questa situazione, quan­
to mal pericolosa In un anno elettorale, la 
Federai Reserve nel giro di due mesi ha 
ridotto dal 12 al 10,5 il tasso di sconto (cioè 
11 costo del prestiti che lo Stato fa alle gran­
di banche), mentre i tassi di Interesse (ciò 
che le grandi banche private fanno pagare 
per il denaro prestato al loro maggiori 
clienti) sono scesi dal 21 al 14 per cento in 
poco più di un anno. Ma, ciononostante, 
sull'economia americana ha pesato un for­
te aumento del deficit del bilancio statale, 
che ha raggiunto la cifra-record di 130 mi­
liardi di dollari. A questo punto, e In pre­
senza di un fortissimo aumento delle spese 
militari, a Reagan non restava altro che 
ricorrere a una stretta fiscale per contenere 
lo squilibrio tra spese ed entrate pubbliche. 
Di qui 11 progetto di legge che aumenta le 
tasse di 98 miliardi di dollari. Tale opera­
zione, che contraddice clamorosamente 1 

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

L'annuncio dopo gli attentati di Parigi 

Mitterrand: un oraanismo 
speciale antiterrorismo 

Dura polemica con Begin: «Sarebbe stato meglio discutere tra 
noi come trovare la pace laggiù» - La lotta dei palestinesi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Begin ha avuto 
torto ad accusare la Francia 
dopo il sanguinoso attentato 
della rue des Rosiers: un atto 
che ha voluto colpire la capi­
tale di un paese che lavora 
per una soluzione pacifica e 
politica nel Medio Oriente. 
•Sarebbe stato molto meglio 
che si fosse discusso tra noi 
due su come trovare la pace 
laggiù e avremmo visto cosi 
che qualsiasi forma di anti­
semitismo della quale si è 
parlato scomparirebbe». Un 
Mitterrand energico, netto 
nei suoi propositi, quello che 
si è rivolto ieri sera in questi 
termini ai francesi dai tele­
schermi per dire che la poli­
tica mediorientale della 
Francia non cede ad alcun 
ricatto del terrorismo inter­
nazionale o a pressioni di «al­
tri governi» e che per far 
fronte all'ondata terroristica 
non sono necessarie legisla­
zioni straordinarie ma la fer­
ma volontà di tutto il paese 
ad andare alle radici del ma­
le per debellarlo con la forza 
della giustizia e delle leggi 
democratiche. 

È la prima volta, da quan­
do è stato eletto al vertice 
dello Stato, che Mitterrand 
interviene in maniera così 
tempestiva ed urgente. Le 
ragioni erano tuttavia evi-

Franco Fabiani 
(Segue in ultima) 

Compromesso 
Cina-USA 
sulle armi 
a Taiwan 

Cina e USA — informa un 
comunicato congiunto dif­
fuso ieri contemporanea­
mente a Pechino e a Wa­
shington — hanno concor­
dato un compromesso sulla 
questione delle vendite di 
armi americane a Taiwan. Il 
governo USA dichiara che 
•non intende perseguire una 
politica di lungo termine di 
vendita di armi a Taiwan» e 
che, in attesa di una «solu­
zione definitiva», intanto ta­
li vendite «non supereranno, 
in termini qualitativi o 
quantitativi, il livello delle 
forniture degli ultimi anni, 
dallo stabilimento delle re­
lazioni diplomatiche fra Ci­
na e USA in poi e verranno 
gradualmente ridotte». 

Da parte sua, il governo 
cinese considera questa di­
chiarazione come «un primo 
passo» e un commento uffi­
ciale precisa che il riferi­
mento ad una «soluzione de­
finitiva» implica che le ven­
dite «devono cessare com­
pletamente in un certo lasso 
di tempo.. M PENULTIMA 

Continua 
a Varsavia 
la «guerra 
delle croci» 

Continua nella capitale po­
lacca la piccola «guerra delle 
croci» che si svolge intorno 
alla piazza della vittoria e 
in altre due attigue dove so­
no state sistemate da mani­
festanti croci composte di 
fiori e di lumini nell'anni­
versario della morte del car­
dinale Wyszjnski. La polizia 
che aveva disperso l'altro ie­
ri alcune centinaia di dimo­
stranti è intervenuta anche 
ieri sera con idranti e man­
ganelli per allontanare alcu­
ni gruppi di giovani. Ma il 
vero confronto tra le autori­
tà e Solidamosc si prevede 
per il 31 agosto, data per la 
quale l'organizzazione sin­
dacale clandestina ha indet­
to manifestazioni nell'anni-
versano della firma degli ac­
cordi di Danrica. 

E stato intanto pubblica­
to il comunicato polacco-so­
vietico «ull'incontro in Cri­
mea tra il generale Jaruzel-
ski e il presidente Breznev. 
Nel comunicato si accusa il 
movimento clandestino di 
fare ilgioco della reazione e 
degU Stati Uniti. 

IN PENULTIMA 

Oggi non partecipano alla «Còppa Italia» 

Rossi, Tardetti e Gentile 
insistono nel gran rifiuto 

La Coppa. Italia nasce or-
tana: granitici e Irremovibili 
1 tre Juventini Rossi, Gentile 
e 7*nfeiii non sono partiti 
col resto della squadra per 
andare a Catania a disputare 
la prima partita ufficiale del­
la stagione. Prima le lire, poi 
f calci. La vicenda ha fatto 
rumore per una serte di mo­
tivi: 1 nomi del tre e 11 nome 
della squadra, la Juventus, 
non avvezza ad essere coin­
volta in vicende cosi grosso­
lane come è una discussione 
di quattrini: I signori si di­
stinguono proprio per la di­
screzione e la misura; posso­
no tirare sul prezzo, ma a 
bassa voce. Qui, invece, le 

voci sono alte e non sono 
nemmeno voci, sono suoni. 
Oli urlaccl di Casale, J preve­
dìbili pernacchl di Catania: 
gli stadi sono una Inegua­
gliabile cassa di risonanza. 

In questi giorni — affasci­
nati proprio dal protagonisti 
— si è cercato di stabilire do­
ve ila ragione e dove il torto. 
Alcuni sono stati Indotti alla 
tenerezza (altri al sarcasmo) 
apprendendo che Paolo Ros­
si giustifica le sue richieste 
di milioni dicendosi paterna­
mente preoccupato per 11 fu­
turo del figlio che dovrà na­
scergli fra qualche mese: de­
ve pensare al domani del 
bimbo, che non si trovi mal 

In ristrettezze. Preoccupa­
zione apprezzabile in un gio­
vanotto che, se In passato ha 
avuto del dispiaceri, è stato 
per la sua spensierata visio­
ne della vita, la sua Indul­
genza al gioco, fosse pure un 
gioco così natalizio e fami­
liare come la tombola; l'o­
dierno ravvedimento, gli 
scrupoli paterni, sono edifi­
canti: che mal 11 figlioletto 
debba cercare nella cinquina 
la soluzione del suol proble­
mi. 

SI può Ironizzare su queste 

kim 
(Segue in ultima) 

Forse sabato comincerà lo sgombero di Beirut 

Oggi il gc 
si riunisce 

erno libanese 
raccordo i " 

Le ultime febbrili trattative - I bersaglieri italiani della forza 
multinazionale da ieri sono a Lecce in attesa dell'imbarco 

Linizio della partenza dei palestinesi e la 
fine per Beirut dell'Incubo di nuovi possibili 
bombardamenti sono forse questione di ore. 
Ieri caccia israeliani hanno sorvolato la città 
infrangendo 11 muro del suono e provocando 
qualche momento di panico, ma il clima ri­
mane ottimista. Oggi il governo libanese si 
riunisce per discutere il testo finale dell'ac­
cordo. n primo ministro Wazzan ha detto che 
«siamo alla fine delle nostre pene». Secondo 
indiscrezioni, i paras francesi della forza 
multinazionale arriveranno in città già nella 
mattinata di sabato. 

Continuano intanto a Brindisi i preparati­

vi per la partenza del contingente Italiano. I 
bersaglieri destinati a Beirut sono ac­
quartierati da ieri nella città di Lecce, in atte­
sa dell'imbarco, e sono stati salutati dal capo 
di stato maggiore, generale Capuzzo. L'im­
barco sarà effettuato appena verrà il via uffi­
ciale da Beirut, dove ieri l'ambasciatore Ita­
liano Lucioli Ottlert (al pari di quello france­
se) ha discusso gli ultimi dettagli col mini­
stro degli esteri Fuad Butros. Nella foto: I 
bersaglieri appena giunti all'aeroporto di 
Brindisi. 

NW PENULTIMA LE NOTtZC DA BEMUT 

una perfetta uguaglianza 
Y EGGIAMO con vivo inte-
*-* resse le notizie relative al 
crollo dell'impero finanziario 
di Achille Lauro, che è stato 
uno dei più potenti armatori 
del mondo e il cui patrimonio 
•è ancora oggi valutato sui 
1.200 miliardi». Cosi scriveva 
domenica 'la Repubblica* e la 
stessa stima, miliardo più mi­
liardo meno, è stata riportata 
ieri da questo nostro giornale. 
Il compagno Luigi Vicinanza, 
da buon comunista, si i preoc­
cupato di precisare con sot­
tintesa angoscia, che 1.100 
marittimi e 200 amministra­
tivi, impiegati neWatienda, 
occupano gli uffici e da dieci 
mesi attendono di essere pa­
gati. Sono alla fame e non 
sanno più come tirare avanti. 
Pare che i debiti della -Flotta 
Lauro*, nel loro complesso, 
raggiungano la cifra di 400 
miliardi e forse la superino. 

Se noi riprendiamo ora 
questo argomento è perché 

qualcuno, non senza astio, ci 
ha dato spesso sulla voce 
quando abbiamo parlato di 
• povera gente» denunciando 
le iniquità di questa società 
infame, che conca il peso del­
la sua nefasta sopravvivenza 
sui lavoratori, sui miseri, sui 
non abbienti, mentre lor si­
gnori più sono rovinati e più 
vivono negli agi e prosperano 
nell'abbondanza. Qual i, in­
fatti, la situazione attuale dei 
Lauro? Il capo della famiglia, 
novantacinquenne, vive con 
una bella moglie giovane nella 
sua lussuosa e •inaccessibile' 
vilia di Sorrento. Suo figlio 
naviga in crociera neWEgeo, a 
bordo del magnifico panfilo di 
cui i indisturbato proprieta­
rio; la figlia, che non si è mai 
occupata della 'Flotta», i 
sposa speriamo felice di un 
ricchissimo signore, probabil­
mente genovese. Anche la 
•povera gente» dalla cui par­
te noi ci schieriamo tempre, • 
campa nelle •inaccessibili» 

vilie di Cinisetto Balsamo, di 
PomigUsno d'Arco, dei paesi 
distrutti dal terremoto; e ha il 
figlio in crociera e la figlia se­
renamente- sposata con un 
ricco industriale. Si può con­
cepire una più perfetta ugua­
glianza? E sapete quando 
Lauro ha intascato i suoi mil­
le miliardi? Durante la prima 
e la seconda guerra mondiale: 
la nostra •povera gente» si fa­
ceva scannare per la patria e 
lor signori, qui al sicuro, riem­
pivano i loro portafogli. Non i 
uguagliati rA anche questa? 

Una sola notizia, in questa 
amara cmnaca, d ha letteral­
mente insuperbito. Achille 
Lauro, già enormemente ric­
co, prima di passare al-
r*Uomo qualunque» e di ri­
fondare il partito monarchi' 
co. «chiede "U tenera del PCI 
che però gliela rifiuta* f-ls Re-
puhbUca •). Ecco il nostro par­
tito, compagni. • Andate a 
chiedere ai democristiani e ai 
erosioni come ti sarebbero re­
golati. ft 

Oggi prima 
apertura 

della caccia 

Per 
favore 

sparafe ai 
fringuelli 

Le prime avanguardie so­
no partite senza cani, la dop­
pietta scarica e ben racchiu­
sa nella custodia, t'obbligo di 
sparare soltanto dalle posta­
zioni fisse. In realtà la vera 
stagione venatoria si aprirà 
soltanto domenica 19 set­
tembre quando nel mirino 
entreranno lepri, fagiani e 
tutta la selvaggina stanziale. 
Poi, all'inizio di novembre, 
verrà II turno del cinghiali. 

Quella di oggi, limitata al­
le specie migratorie, sarà po­
co più che una prova genera­
le. Un vernissage quasi sim­
bolico anche perché l calen­
dari sono articolati In una 
serie complessa di aperture e 
chiusure a seconda delle re­
gioni e perfino delle provin­
ce. La più generosa è Genova 
che dà 11 via alle doppiette In 
cinque giornate d'agosto; tra 
le più avare la Toscana: si 
può cacciare soltanto 11 18e II, 
22. 

Eppure è bastato che par­
tissero alcune decine di mi­
gliata di cacciatori, un'avan­
guardia molto al di sotto del­
le trecentomlla bocche da 
fuoco previste, perché subito 
esplodessero le polemiche. 
La più decisa è ta Lega per la 
protezione degli uccelli (U-
PV) che ha parlato di «un al­
tro misfatto ùl danni delle 
specie maggiormente prezio­
se per l'equilibrio della natu­
ra», tanto più che è stato con­
sentito di ammazzare anche 
I merli. Cosi «si agisce esatta­
mente al contrario di quanto 
vorrebbe una sana gestione 
dell'esercizio venatorie La 
fauna migratoria, che ap­
partiene all'Europa intera e 
che nessuno è in grado di ri­
popolare, subirà II fuoco del 
cacciatori d'agosto». Non ba­
sta: 'È facile prevedere — so­
stiene la LIPU — anche una 
distruzione di specie protet­
te, considerato 11 primitivo 
grado di preparazione orni­
tologica del nostri cacciato­
ri». 

Se 11 milione e mezzo di 
cacciatori italiani abbiano 
studiatola tondo l'ornitolo­
gia non sapremmo dirlo, an­
che perche fagiani e lepri — 
al sicuro ancora per trentun 
giorni — non sono propria­
mente degli uccelli. Sta di 
fatto che 11 decreto varato 
dal governo — prima che 
Craxi aprisse la sua stagione 
venatoria privata provocan­
do la caduta di Spadolini I — 
ha accolto almeno In parte la 
direttiva della GB* e limita­
to a tredici le specie di piccoli 
uccelli ai quali è consentito 
sparare. Sono ancora troppi? 

Secondo gli abolizionisti 
sì, ma naturalmente 1 caccia­
tori hanno opinioni diverse. 
La più autorevole rivista ve­
natoria si rallegra perché 
una proposta di legge pro­
mette di riconsegnare al di­
ritto dell'Impiombatura 
quattro specie (Il prispolone, 
la pispola, la peppola e il 
fringuello), •proditoriamen­
te depennate» dal decreto go­
vernativo. Un'altra rivista — 
in questo caso naturalistica 
— ha promosso Invece una 
petizione perché il Parla-

< mento europeo •assuma tut­
te le iniziative di sua compe­
tenza per fermare lo stermi­
nio del piccoli uccelli canori 
in Italia». Infine in Toscana è 
stato lanciato un appello ac­
corato e sono stati affissi 
perfino del cartelli nel bo­
schi: *Per favore, non apara­
te al fringuello». 

Come se non bastasse; in 
qualche caso la polemica as­
sume connotati di una guer­
ra fratricida. Accade infatti 
che In alcune regioni siano 
state create zone autogestite 
dalle associazioni venatorie, 
con un vero e proprio nume­
ro chiuso. «Ma per noi questo 
è un disastro — protestano I 
cacciatori genovesi —; ogni 
zona autogestita prevede va­
ste estensioni di territorio 
che in Liguria è quasi impos­
sibile creare oer ragioni oro» 
grafiche. Se'non potammo 
più andare In Piemonte o lo 
7bscana tanto vale elle bat­
tiamo a mare le doppiette». I 
più accesi propongono addi­
rittura (Thanno detto m un 
recente convegno) di chiude­
re 11 paam del Bracco, ewfto 
del Turchino e di Bmltarm 
drasticamente raffhmo del 
turisti in segno di 
glia: •Sono peggio 
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~ (Segue in ultima) * 


